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IVA E IMPOSTE INDIRETTE

· IVA: Compensazioni, crediti vecchi compensabili senza visto

SOCIETÀ

· Credito: Finanziamenti a imprese in crisi, ecco la Guida
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· Emergenza Abruzzo: Adempimenti prorogati fino al 30 giugno

· Assunzioni di lavoratori licenziati, come usufruire degli incentivi
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· Dal 16 febbraio il nuovo programma Fedra 6.5

PREVIDENZA
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[image: image5.jpg]CIRCOLARE
PER IL CLIENTE





	Nuove aliquote contributive 2010

Riepiloghiamo le aliquote contributive e i massimali in vigore per il 2010 (confrontati con quelli del 2009).



	Soggetti

Carico contributivo

2009

2010

Lavoratori dipendenti

9,19% sino a 42.069,00 euro

10,19% oltre i 42.069,00 euro

9,19% sino a 42.364,00 euro

10,19% oltre i 42.364,00 euro

Artigiani

20% sino a 42.069,00 euro

21% da 42.069,00 a 70.115,00 euro

20% sino a 42.364,00 euro

21% da 42.364,00 a 70.607,00 euro

Commercianti

20,09% sino a 42.069,00 euro

21,09% da 42.069,00 a 70.115,00 euro

20,09% sino a 42.364,00 euro

21,09% da 42.364,00 a 70.607,00 euro

Parasubordinati non assicurati

obbligatoriamente (né pensionati)

25,72% fino al massimale di

91.507,00 euro

26,72% fino al massimale di

92.148,00 euro

Parasubordinati già assicurati

obbligatoriamente, o pensionati

17,00% fino al massimale di

91.507,00 euro

17,00% fino al massimale di

92.148,00 euro

Associati in partecipazione

25,72% fino al massimale di

91.507,00 euro

26,72% fino al massimale di

92.148,00 euro



	Regimi contabili adottabili nel 2010: verifica condizioni



	Nei primi giorni dell’anno è opportuno verificare la possibilità di adottare nuovi regimi contabili o la necessità di abbandonarli.

In particolare le imprese che nel 2009 hanno realizzato ricavi inferiori a 309.874,14 euro per i servizi e a 516.456,90 per le altre attività possono optare nell’anno 2010 per il versamento trimestrale dell’IVA e, nei casi consentiti, per il regime di contabilità semplificata (il limite vale anche per i soggetti che, superatili, dovranno abbandonare il regime contabile semplificato). 

Un’altra verifica si rende necessaria per le micro imprese con ricavi vicini ai 30.000 euro e con ridotte dotazioni di beni strumentali. Tale limite è vincolante per l’adesione o l’uscita dal regime dei minimi che prevede l’esonero dai principali obblighi contabili e gli studi di settore, nonché l’applicazione di un’imposta sostitutiva (sui redditi e IRAP) del 20%.



	Riaperti i termini per la rivalutazione di terreni e partecipazioni

Art. 2 comma 229 della Finanziaria 2010

	La Finanziaria 2010 ha riaperto i termini per la rivalutazione dei terreni edificabili e agricoli e delle partecipazioni non quotate detenute da persone fisiche e società semplici alla data del 1° gennaio 2010. 

Le rivalutazioni richiedono in tutti i casi una perizia giurata di stima e il versamento delle imposte sostitutive, pari al 4% del valore della partecipazione rivalutata (se qualificata) o dei terreni (siano essi agricoli o edificabili) e al 2% della partecipazione rivalutata (se non qualificata), da effettuare in un massimo di tre rate a partire dal 2 novembre 2010.

	Ammortamenti: novità 2010



	Lo scorso 31 dicembre 2009 è scaduto il termine previsto dal D.L. n. 78/2009 entro il quale il Ministero dell’Economia avrebbe dovuto rideterminare i coefficienti di ammortamento. Il D.L. 78/2009 richiedeva l’aumento delle aliquote relative ai beni ad alta tecnologia o che producono risparmio energetico, a discapito di quelli meno tecnologici, in modo da non comportare variazioni di gettito.

È auspicabile che questo ritardo comporti l’applicazione dei nuovi coefficienti su periodi d’imposta successivi alla pubblicazione del provvedimento (quando sarà pubblicato).

Evidenziamo inoltre che non è stata prorogata la disposizione che permetteva ai lavoratori autonomi di dedurre gli ammortamenti e i canoni di leasing degli immobili strumentali.

A decorrere dal 1° gennaio 2010, quindi, i lavoratori autonomi:

· potranno dedurre per intero le quote di ammortamento o i canoni di leasing (al netto della “quota terreno 20%”) solo per gli immobili strumentali acquistati o costruiti nel triennio 2007/2009;

· torneranno a considerare totalmente indeducibili le quote di ammortamento o i canoni di leasing per gli immobili strumentali di nuova acquisizione (acquisiti a decorrere dal 1° gennaio 2010).
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IMPOSTE INDIRETTE

IVA: COMPENSAZIONI, CREDITI VECCHI COMPENSABILI SENZA VISTO - Circolare 15 gennaio 2010, n. 1/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

Sono stati emanati ulteriori chiarimenti in merito ai profili di applicabilità delle nuove regole che impongono l’apposizione del visto di conformità in presenza di compensazioni Iva superiori a 15.000 euro.

SOCIETÀ

CREDITO: FINANZIAMENTI A IMPRESE IN CRISI, ECCO LA GUIDA - Comunicato Stampa 15 gennaio 2010 

(Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili ) 

In arrivo la prima edizione delle “Linee-guida per il finanziamento alle imprese in crisi”, predisposta da Università di Firenze, Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili ed Assonime.

AGEVOLAZIONI

EMERGENZA ABRUZZO: ADEMPIMENTI PROROGATI FINO AL 30 GIUGNO - Ordinanza 30 dicembre 2009, n. 3837 

(Presidente del Consiglio dei Ministri - Gazzetta Ufficiale 9 gennaio 2010, n. 6 ) 

È stato ulteriormente prorogato al 30 giugno 2010 il termine per gli adempimenti e i versamenti fiscali, nonché per i pagamenti di contributi previdenziali ed assistenziali nelle zone colpite dal sisma. Possono beneficiare del rinvio le persone fisiche residenti, le imprese operanti e gli enti che alla data del 6 aprile 2009 avevano sede nei territori indicati.

AGEVOLAZIONI: ASSUNZIONI DI LAVORATORI LICENZIATI, COME USUFRUIRE DEGLI INCENTIVI - Circolare 13 gennaio 2010, n. 5 

(Inps ) 

Ai sensi dell’art. 7-ter, comma 7, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito con modifiche dalla L. 9 aprile 2009, n. 33, i datori di lavoro che assumono lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali in deroga (licenziati o sospesi per cessazione totale o parziale dell’attività o per intervento di procedura concorsuale) hanno diritto a un incentivo mensile equivalente alla residua indennità che sarebbe spettata al lavoratore. A questo proposito l’Inps detta ora le condizioni necessarie per poter usufruire di tale beneficio e le modalità di presentazione della relativa domanda.

	ASPETTO CHIARITO dall’INPS
	SOLUZIONE

	Modalità dell’assunzione


	L’agevolazione spetta per le assunzioni - a tempo pieno o parziale, determinato o indeterminato – di lavoratori destinatari per gli anni 2009 e 2010 di ammortizzatori sociali in deroga, ma non se effettuate per obbligo legale o contrattuale.

	Ammortizzatori speciali 
	Per “ammortizzatori sociali in deroga”, incentivati dalla norma in commento, si intendono i trattamenti di cassa integrazione in deroga, l’indennità di mobilità in deroga e i trattamenti di disoccupazione speciale edile in deroga.

	Tipologie di assunzioni agevolate


	Sono agevolate le assunzioni effettuate dal 12 aprile 2009, anche nel caso in cui il lavoratore venga assunto per un periodo inferiore alla durata residua dell’ammortizzatore sociale.


RISCOSSIONE

RISCOSSIONE: UNA GUIDA PER LA RATEAZIONE DELLE SOMME ISCRITTE A RUOLO - Comunicato Stampa 13 gennaio 2010 

(Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili ) 

Al fine di ottenere la rateazione delle somme iscritte a ruolo nella cartella di pagamento, occorre presentare una domanda in carta libera all’Agente della riscossione. L’istanza deve essere accompagnata dalla documentazione necessaria per dimostrare la situazione di “obiettiva e temporanea difficoltà finanziaria”. A tal fine il Cndc ha predisposto un’apposita Guida.

IMMOBILI

LOCAZIONI: DISPONIBILE IL NUOVO SOFTWARE - Nota 8 gennaio 2010 

(Agenzia delle Entrate ) 

È disponibile la versione 7.0.0. del software (“Contratti di locazione”) che permette la predisposizione dei contratti di locazione e la successiva registrazione telematica, nonché il versamento delle somme dovute successivamente alla registrazione. L’aggiornamento era necessario per tener conto del nuovo tasso di interesse legale, passato - a decorrere dal 1° gennaio 2010 - dal 3 all’1 per cento (D.M. 4 dicembre 2009).

REGISTRO DELLE IMPRESE

REGISTRO DELLE IMPRESE: DAL 16 FEBBRAIO IL NUOVO PROGRAMMA FEDRA 6.5 - Comunicato 14 gennaio 2010 

(Camera di Commercio di Ancona ) 

A decorrere dal 16 febbraio 2010 sarà obbligatorio l'uso delle nuove specifiche tecniche (6.5) del programma Fedra, approvate dal decreto 14 agosto 2009, poi modificato dal decreto 24 novembre 2009.

PREVIDENZA

ASSEGNI FAMILIARI: NUOVE REGOLE DAL 2010, MA NON PER TUTTI - Circolare 11 gennaio 2010, n. 2 

(Inps ) 

Ai fini della cessazione o della riduzione degli assegni familiari e delle quote di maggiorazione della pensione, a decorrere dal 1° gennaio 2010 sono stati modificati i limiti di reddito familiare. Ora l’Inps detta le istruzioni operative con riferimento ai soggetti esclusi dalla normativa sull'assegno per il nucleo familiare, e quindi:

	SOGGETTI …
	… nei confronti dei quali continua ad applicarsi la NORMATIVA su…

	Coltivatori diretti
	… assegni familiari

	Coloni
	

	Mezzadri
	

	Piccoli coltivatori diretti
	

	Pensionati delle gestioni speciali per i lavoratori autonomi
	… quote di maggiorazione di pensione


LAVORO

LAVORO: BENEFICI AL DATORE DI LAVORO, SUI REQUISITI L’INPS È RIGOROSA - Circolare 13 gennaio 2010, n. 6 

(Inps ) 

La Finanziaria 2007 (L. 27 dicembre 2006, n. 296), all’art. 1, comma 1175, subordinava il riconoscimento dei benefici normativi e contributivi previsti in materia di lavoro al possesso, da parte del datore di lavoro, del documento unico di regolarità contributiva, nonché al rispetto degli altri obblighi normativi e degli accordi collettivi, anche aziendali. La portata di tale norma fu illustrata dall’Inps nella Circolare 18 aprile 2008, n. 51. Ora l’istituto di previdenza torna ad occuparsi dell’argomento con specifico riguardo al mancato rispetto di accordi e contratti collettivi nel settore edile: in tale contesto è stato affermato che la stipula di contratti a tempo parziale in violazione del limite percentuale previsto costituisce inosservanza delle norme contrattuali di settore, determinando la non spettanza di benefici contributivi con riferimento a ciascun rapporto di lavoro a tempo parziale stipulato in violazione del limite predetto.
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